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In primo piano: prezzi alVinsù 

Quando i governi 
stanno a guardare 

Mentre II ministro dell'agri
coltura, Calogero Marmino, si
glava i Bruxelles un accordo 
sul arcui agricoli che per l'I
talia consente un aumento 
medio Inferiore al »<&, i gior
nali pubblicano allarmanti no
tili» sulla ripresa dell'Irina-
itone al di aopra del 16% an
nuo, Ma chi provoca l'aumen
to del preisi e chi ne paga dì 
più le conseguenze? La tabella 
qui pubblicata i chiara-, pena-
•usati, assieme ai consumato
ri, sono i produttori agricoli. 

La posizione di questi risul
ta ancor piti pesante se si con
sidera che per ogni 100 lire di 
spesa alimentare degli italia
ni, appena io vanno all'agri
coltura; e che in questi anni 
per (11 agricoltori I pretti dèi 
matti tecnici Impiegati sono 
stati mediamente più alti di 1 
punii rispetto a quelli del pro
dotti venduti. Sono le cifre di 
un sistema ingiusto, oltre che 
antieconomico, il quale colpi-
so» Insieme I consumi popola
ri a le forse produttive. 

Variazioni di 

Carne 

U t ta 

Ortofrutta 

Pana, patta 

prezzo tra il 1978 e il 1982 

All'origina All'Ingrosso Al consumo 

+ 8 4 % 

+ 6 1 * 

+ 4 6 * 

+ 6 7 % 

+ 7 1 » 

+ 6 8 % 

•sax 
+ 5 9 % 

+81 « 

• 6 6 * 

+86% 

+ 9 4 * 

Vengono spontanee alcune 
domande: cosa hanno fatto 1 
nostri governanti per sorve
gliare e rendere trasparenti il 
processo di (ormasione del 
prezzi e per colpire 1 parassiti
smi? Che effetto hanno avuto i 
«panieri Martora» tanto recla
mizzati? Perché è passata sot
to silenzio la fine dell'obbligo 
posto nel 1*82 alle Industrie 
alimentari di comunicare le 
variazioni del listini del prez
zi? Perché l'Osservatorio na

zionale dei prezzi è stato dele
gato alle Camere di commer
cio, rinunciando cosi &d una 
sede pubblica (e con l'esclusio
ne di una partecipazione co
struttiva del rappresentanti 
della produzione, della distri
buzione, dei consumatori)? So
no rendiconti che ormai que
sto governo non darà più. Il 
cerino acceso passa al prossi
mo. 

Massimo Ballotti 

Esperienze in Umbria. Un esemplare costa 2 milioni 

Allevare cervi: non è 
facile ma può rendere 

CITTÀ DI CASTELLO (Perugia) — Mangiate 
fagiani ed eviterete che il colesterolo metta in 
pericolo le vostre arterie. Date da mangiare ai 
bambini carne di cervo e di daino e li vedrete 
creioere sani e forti. Allevate cinghiali, cervi, dai
ni, mufloni e ripopolerete le nostre montagna e le 
itone di collina. In più otterrete anche un buon 
guadagno. 

Ecco il succo di un elaborato convegno svoltosi 
a Città dì Castello, Vi hanno preso parte studiosi 
di metta Italia, sono stati forniti dati, scambiate 
informazioni scientifiche. 

Artefice di questo incontro sull'allevamento 
dalla selvaggina a scopo alimentare la comunità 
nontana Alto lavare Umbro, la stessa che pro-

Suove, con la Regione, il Comune e altri enti, a 
ittà di Castello, la rinomata fiera del tartufo e 

dei prodotti del bosco. 
Occorre precisare subito che la via migliore di 

smercio è quella dei ristoranti, ohe assorbono l'80 
per cento della carne prodotta. In Umbria, l'Isti
tuto di Geografia dell'Università di Perugia ha 
impiantato a Colle Noce» (insieme con altri) un 
allevamento di animali selvatici, assicurando, 
con una convenzione decennale, non solo la pro
gettazione, l'assistenza all'allevamento, la ricerca 
scientifica, ma anche l'individuazione pratica dei 
metodi e dei canali economicamente più interes
sati. Ha condotto, a questo proposito, un'indagi
ne in numerosi ristoranti umbri, con risultati più 
che soddisfacenti. 

Ma facciamo un po' di conti, e vediamo quanto 
costa e quanto si guadagna ad àllevare.per esem
pio, cervi. Un'avvertenza è d'obbligo. Chi si met

te su queBta strada dimentichi la dolce immagine 
di Bambi. Il prezzo di una femmina da riprodu
zione, di buon livello qualitativo, sì aggira sul 
milione e 300 mila, un milione e 600 mila. Più 
costosi i maschi (ma ne servono ovviamente assai 
meno), tra il milione e mezzo e i due milioni Un 
allevamento di cento fattrici e cinque macchi dà 
un prodotto lordo vendibile di 70 milioni di lire 
circa, con un COBÌO di esercizio stimabile sui 30 
milioni e gli ammortamenti attorno ai J0, Ne 
deriva un margine di circa 30 milioni. Sono cifra 
incoraggianti, specialmente se sì considera che 
questa attività si svolge su terreni abbandonati 
che non producono alcun reddito, 

Uno dei vantaggi di allevare cervi s u nella 
capacità di questi animali di essere alimentati 
con l'obiettivo di massimo accrescimento del ps-
so senza produrre arassi, fino all'età di due anni, 
raggiungendo nel caso del cervo europeo ì 
100-150 chili. Siamo, naturalmente, ancora nella 
fase sperimentale. Per ora continuiamo ad im
portare questo tipo di carne dall'estero, aggra
vando la nostra bilancia dei pagamenti. Nel 1980 
abbiamo toccato la cifra record di 30.561 quintali 
di carne cui vanno aggiunti i 2.300 quintali di 
capi vivi. 

Allevare ungulati, cosi si chiamano, può essere 
quindi una strada da seguire per molte zone agri
cole del nostro paese, una nuova fonte dì lavoro, 
senza dimenticare quanto dicevamo all'inizio, 
che se ne avvantaggia, oltre la tasca, anche la 
salute. 

Mirella Acconciarne*»» 

Chiedetelo a noi 
Siena celebra 
il trionfo del 

vino Nobile di 
Montepulciano 
SIENA — La Settimana dei 
Vini, giunta quest'anno alla 
XVII edizione, si apre oggi a 
Slena e fino al 12 giugno rap
presenterà uà momento di ri* 
flessione e di proposta sulla po
litica di qualità dei nostri vini. 
Quest'anno peraltro coinciderà 
con il cinquantesimo anniver
sario dell'Ente autonomo mo
stra-mercato nazionale dei vini 
a denominazione di orìgine e di 
pregio, e con il ventennale della 
legge dei vini DOC, la 930, che 
ha rappresentato il cardine del 
sistema di classificazione dei 
vini italiani. 

I temi che verranno trattati 
riguarderanno la promozione e 
valorizzazione dei vini, l'esì-

5anse di una verifica del qua-
ro delle classificazioni vinico

le: I controlli vitivinicoli nel 
campo dei VQPRD (vini di 
qualità prodotti in regioni de
terminate); la esperienze, nel 
campo della vitivinicoltura, 
portate avanti dalla Regione E-
milis-Romagna per un utile 
confronto con le altre Repioni 
ed 11 mondo dei produttori. 

Nell'ambito della Settimana 
sì terranno manifestazioni col* 
laterali, una delle quali è la mo
stra del .Vino Nobile di Monte
pulciano! allestita nei bellissi
mi ambienti della Enoteca ita
lica permanente. Una mostra 
dovuta per un grande vino che 
ha, oltretutto, l'onore d'arriva
re per primo, proprio a partire 
da quest'anno, sui mercato co
me vino DOCG, cioè Monomi-
nazione dì origine controllata e 
garantita. 

Pasqua,* Oi Lena 

•Sono un'insegnante sup
plente di scuola statale, pro
prietaria dì 60 arnie. Per rego
larizzare la mia attività di api
coltura sono in procinto di ri
chiedere la partita IVA. Vorrei 
sapere: esiste incompatibilità 
tra l'essere operatrice agncola 
— come attività secondaria — 
e nello stesso tempo essere in
segnante (quindi dipendente 
statale)? 

P.G. 

Nessuna incompatibilità tra 
la qualifica di imprenditrice (o-
peratrice, come tu dici) agricola 
e la tua posizione di impiegata 
civile dello Stato (non importa 
se supplente o di ruolo). L'arti
colo 60 del DPR 10/1/1957 n. 3 
inserisce tra le attività che non 
possono essere esercitate dagli 
impiegati civili dello Stato il 
commercio, l'industria, le pro
fessioni libere e gli impieghi 
privati e non invece l'agricoltu
ra. 

Perché? Questo privilegio è 
legato alla vecchia concezione 
dell'agricoltura come mero e-
sercizio del diritto di proprietà 

Api e scuola 
sono incompatibili? 

e non come vera attività di im
presa: di conseguenza impiega* 
ti e funzionari dello Stato, se 
non potevano rischiare di 
«sporcarsi le mani» facendo gli 
imprenditori nel settore del 
commercio e deU'industrio.ben 
potevano essere proprietari 
fondiari, e quindi esercitare il 
loro diritto, in quanto la loro 
posizione di proprietari li pone
va al di sopra di ogni sospetto. 

-Forse una tale concezione è 
superata dall'attuale realtà, 
che richiede agli operatori agri
coli capacità tecniche e profes
sionali, pari agli operatori degli 
altri settori, quel privilegio è 
restato e inevitabilmente si è e-
steso anche a chi esercita atti
vità agrìcole senza essere pro
prietario. 

Il tuo problema però è un al
tro; in quanto allevatrice di api 
puoi essere considerata im
prenditrice agricola? E in par
ticolare coltivatrice diretta? 
Gli autori più moderni affer
mano, pressoché tutti, che an-

Prezzi e mercati 

A tutti I lettori 

Potete indirizzare quesiti su 
argomenti legali, fiscali, pre* 
videnztall e altro a l'Unita, pa
gina agricoltura, via del Tau-
lini, 1». 00185 Soma. 

Il Parmigiano 
In formula 1 
Il mercato del formaggi gran» ha as
sunto un andamento sempre più so
stenuto da un miH s Questa parto In 
particolare par II prodotto di ioni tipi
ca vi é stata una discreta espansione 
della domanda cha ha consentito di 
accrescere i quantitativi venduti e nel
lo stesso tempo di (ì valutare In misure 
apprezzabile le quotazioni. In realtà i 
prezzi del parmigiano reggiano erano 
stati pressoché fermi nei mesi prece
denti: quello prodotto nel 1981 esis
to venduto a quotazioni comprese tra 
le 10.400 e l i 10.600 lire al chilo da 
gennaio ad aprite, mentre la sorte 
1982 e stata trattata in tale periodo 
sulle 8.45O-9.0OO lire. Adesso net gi
ro di un solo mass I listini si sono 
mossi di parecchio arrivando a erica 
11.500 lire per il parmigiano reggiano 
1981 «oltre le 10 000 per quello più 
recente. La principale componente 
che ha concorso a provocare questa 
impennata e stato l'assottigliamento 

dalle scorie In effetti la produzione di 
grana negli ultimi anni hs subito un 
certo ridimensionamento: era stata di 
1.537.000quintali nel 1981 sdepoi 
salita a 1 607.000 quintali nel 1982. 
quantitativo che resta comunque Inte
riore si livelli registrati in precedanca 
(media triennio '78-60: oltre 1.7 mi
lioni di quintali). Il grosso di questo 
produzioni ai e esaurito nel masi pre
cedenti e adesso gli Slocks presso i 
detentori sono molto leggeri. E pro
babile che questa tendenza «Il insù 
prosegue per tutto giugno, poi il mer
cato si dovrebbe fermare come attivi
tà di scambio essenzialmente perche 
di prodotto 1981 non ce ne sari più. 
mentre saranno reperibili aolg poche 
partite della sorte 1982 

Luigi Pagani 

Preti) della e ertimene 30 mag-
glo-5 giugno: rilevazione Irvem. 
Lire al Kg., Iva esclusa: 
• Parmigiano reggiano 1981' Reg
gio Emilia 11 260-11.500; Modena 
11.100-11600 
• Parmigierw reggiano 1982 Reg
gio Emilia 9.750-10 100, Modena 
9.900-10 300 

Braccianti, identikit anni 80 
I grandi lavori agricoli sono 

cominciati. Fieno, grano, frut
ta, ortaggi: è il momento del 
massimo impegno per falciare, 

Eressare, trebbiare, raccogliere. 
'occupazione raggiunge la 

punta annua più alta. Oltre ai 
coltivatori e alle loro famiglie, 
un milione e più dì braccianti, 
lavoreranno nelle aziende agri
cole italiane. Ma chi sono que
sti braccianti? Come è eambia
to il toro ruolo e il loro identikit 
in questi anni? 

I dati mostrano che dal 1982 
ad oggi mutamenti rilevanti 
hanno avuto luogo nella quan
tità e nella struttura del lavoro 
dipendente in agricoltura (ve
dere grafico). C'è stata una di
minuzione sensibile del nume
ro degli occupati. .Ma soprat
tutto! spiega Andrea Cianfa-
gna, segretario generale della 
Federbraccianti-CGIL, il più 
grande sindacato del settore 
•grandi modifiche strutturali, 
che possono anche avere sboc
chi positivi a condizione di ave
re risposte efficaci ai problemi 
della categoria*. 

Sono risposte che però in 
questi anni non sono venute. 
La riforma della previdenza a-
gricola e lì, da 7 anni, nelle aule 
del Parlamento. Poco o niente 
si è fatto per atroncare il capo-
ralato e dare un assetto diverso 
al Collocamento. E cosi si po
trebbe continuare a elencare 
quasi all'infinito colpe e negli
genze di governi e maggioranze. 

•Quello che non si vuole capi
re» dice Andrea Masci, 41 anni, 
capostalta in una azienda vici
no Piacenza, «e che il braccian
te, l'operaio agricolo di oggi non 
è quello povero e assistito che 
molti hanno in mente quando 
si parla della nostra categoria». 
In molta zona il salario medio si 
avvicina a quello dell'industria, 

Ma poche risposte al «nuovo» 
Come cambia il lavoratore agricolo - Inchiesta sulle «fìgure emergenti» - Il gover 
no (come sempre) non sa e non fa - La denuncia delle giovani braccianti di Brindisi 

Olii 
Salariati 
«sai 

'73: 220.000 
'63: 160.000 

Impiegati 
• taeniei 

15.000 
20.000 

Lavoratori 
in aquadra 

35.000 
40.000 

Atompo 
datar minato 
(101-300 giornata) 
270.000 
400.000 

Addotti 
alla racec 
atagianol 
MO.000 
540.000 

Le differenze dopo 10 anni 
C'è stata una forte diminuitane) del numero degli occupati ma anche una sensibile vartaiione nella struttura dal lavoro dipendente. 

con punte anche di 50.000 lire 
al giorno (anche ae la pratica 
del sottosalario è molto diffusa 
specie nel Mezzogiorno). Con la 
scolarizzazione è cresciuto mol
tissimo il livello culturale. Ma 
sono soprattutto le nuove «figu
re sociali» che hanno cambiato 
l'identikit della categoria. Fac
ciamo tre esempi. 

Uno: soprattutto al sud, nel
le zone trasformate e nelle 
grandi aziende capitalistiche, 
al tradizionale bracciante meri
dionale protagonista di lotte 
storiche per la terra • contro gli 
agrari, si sostituisce una giova
ne forza lavoro femminile, oc
cupata nell'arco dell'anno nelle 
divene fasi di lavorazione e di 
raccolta del prodotti (uva, oli-

PREVIDENZA: 7 anni sprecati 
La riforma della previdenza 

agricola, per la quale si batto
no da sette anni i braccianti, è 
ancora una volto rinviata. Lo 
scioglimento anticipato del 
Parlamento ha fatto decadere 
per la seconda volta il relativo 
progetto di legge. Per intanto 
cresce l'area dell'evasione con
tributiva e del lavoro nero: al
meno 70 milioni di giornate 
lavorative sono sfuggite al ri
levamento nell'anno 1981, con 
una perdita di circa 500 mi
liardi per l'INPS. Ai danni del
la mancata riforma, si ag
giungono quelli derivanti dal 
provvedimenti cosiddetti ur
genti della fine del 1982: men
tre da un lato si regalano ulte-
iori soldi agli agrari attraver

so la fiscalizzazione a pioggia e 
non finalizzata degli oneri so
ciali, dall'altro si introducono 
drastiche riduzioni dell'inden
nità economica di malattia 
nel confronti dei lavoratori 
precari e del malati cronici. II 
rigore della OC scopra cosi il 

che l'allevamento delle api de
ve considerarsi impresa agrico
le, e perciò chi provvede alla 
cura delle api può qualificarsi 
imprenditore agricolo e se si 
provvede direttamente e perso
nalmente, coltivatore diretto. A 
conclusioni diverse giunge in
vece una parte della giurispru
denza, più ancorata alla conce
zione tradizionale e alla lettera 
della legge: l'articolo 2135 del 
Codice civile si riferisce infatti 
all'allevamento del bestiame e 
tradizionalmente nei bestiame 
non rientrano le api. 

Devo però dirti, per tua tran
quillità che tra la giurispruden
za si sta facendo spazio la ten
denza più moderna. La mia o-
pinione quindi è che, allo stato 
attuale del dibattito, tu possa 
svolgere la tua attività senza ti
more di incompatibilità. Sem
mai ti si potranno porre que
stioni di applicazione di alcune 
norme specifiche, previdenza, 
infortuni, ma che nulla hanno a 
che fare con il primo problema 
da te posto. 

Carlo A. Oraziani 
Professore di diritto civile 

Università di Macerata 

In breve 

suo vero volto. 
I comunisti si battono per la 

realizzazione di una riforma 
della previdenza agricola che: 
A rafforzi II molo del colloca

mento e degli enti previ
denziali nella lotta alle evasio
ni contributive, attraverso l'i
stituzione dell'anagrafe delle 
aziende agricole e l'unifi
cazione nell'lNPS del sistema 
previdenziale con il conse
guente scioglimento dello 
SCAU; 
A realizzi la piena parifi

cazione previdenziale del 
lavoratori agricoli con quelli 
degli altri settori in rapporto 
al lavoro prestato; 
A migliori i diritti previden

ziali delle figure miste e 
dei lavoratori intersettoriali 
attraverso la revisione del si
stema dei cumuli; 
A costruisca strumenti di 

lotta più efficaci contro il 
«caporalato» ed i lavoro nero 
rivedendo opportunamente 
alcune norme della legge 
83/70 e Inasprendo le sanzioni 
per le aziende Inadempienti. 

Fuori citta 

Fresca e bella 
ecco la fresella 

Già da ora, ma soprattutto 
nei mesi più caldi, tenete sott' 
occhio questa segnalazione. 
Riguarda la fraina, o fresella, 
originaria di Campania, Cala
bria e Puglia ma ormai diffu
sa in tutt'Italia, da buoni pa
nettieri e supermercati. È una 
ciambella di pane biscottato, 
che servirà per un piatto tanto 
semplice quanto gustoso, tipi
co della grande (e povera) ci
viltà contadina meridionale. 

Per prima cosa sfregate uno 
spicchio d'aglio sulla fresella 
che poi spruzzerete d'acqua 
sotto il rubinetto. (Procedere 
per esperimenti: Il pane deve 
ammorbidirsi ma non tanto 
da ammollarsi). Condite poi 11 
pane schiacciandovi un pomo
doro maturo, infine origano, 
sale, pepe e un buon filo d'olio. 

C'è chi aggiunge anche un 
po'd'aceto, ma allora variazio
ni e Integrazioni si affidano 
alla fantasia di ciascuno: pez
zetti d'acciuga, olive nere, ci
polla tritata. Lasciate riposare 
mezz'ora e gustatevi questa 
versione antica e nobile della 
panzanella romana. 

• E IN FRANCIA?: venerdì 10 giugno all'Istituto Cervi di Roma 
conferenza di C. Jocelin, deputato socialista francese, sulla politica 
agrarie della sinistra in Francia, organizzata dalla rivieta .La questio
ne agraria». Una occasione di confronto tra forze politiche e del mondo 
della cultura che nei due paesi si occupano «a sinistra* di temi agricoli. 

• PERE WILLIAMS; preoccupazione del produttori e trasformatori 
por l'aiuto della CEEche dovrebbe essere fissato la settimana prosai-
ma. C'è il rischio che parallelamente ad un aumento o dei prezzi del 
prodotte- importato o alla instaurazione di un dazio antidumping 1' 
aiuto diminuisca A subirne le gravi conseguenze sarebbe la produzio
ne italiana per lo più accentrata in Emilia Romagna 

• MANUALE DEL LOMBRICOLTORE: è il titolo di una pubblica
zione dell'Edagncole curata da C. Ferrimi che ha messo cosi a frutto 
l'esperienza del proprio importante allevamento ravennate e di «sta-
ges* nê li USA. 122 pagine, 84 illustrazioni (15.000 lire) per un ap
prezzabile contributo ai problemi anche pratici dei tombncoltori-

• FESTA DELLE SPIGHE: si svolgerà domenica 12 giugno all'indu
stria pantana Corticella (Bologna) Saluti di Dani, presidente dell'a
zienda, di Bernardini, presidente delI'ANCA, e di Imbem, sindaco di 
Bologna. Canta Iva Zanicchi. 

ve, pomodoro, fragole, tabac
co), con un rapporto di lavoro 
stagionale e precario, ma che si 
ripete nel tempo a finisce con 
l'assumere caratteristiche di 
stabilità. Si tratta di decine di 
migliaia di giovani donne che 
nell'agricoltura trovano la pri
ma vera opportunità di occupa
zione e di reddito. 

Due: sono sempre più nume
rosi gli operai agricoli che si or
ganizzano in squadre di lavoro 
per la potatura o la raccolta. 
Una risposta al cattivo funzio
namento del Collocamento; ma 
anche un nuovo modo di inten
dere il lavoro (e la mobilità) sul 
territorio. 

Tre: ai moltiplicano le cosid
dette «figure miBtei. Sì tratta di 

operai a tempo determinato 
(100-160 giornate l'anno) che 
sono essi stessi coltivatori. 
Hanno affitti stagionali, con
tratti dì compartecipazione o 
appezzamenti in proprietà: di 
qui anche il loro notevole grado 
di professionalità. 

Ma i cambiamenti sociali 
non possono certo far perdere 
di vista né i problemi immedia
ti della categoria (vedere le 3 
schede sulla previdenza, l'occu
pazione e il contratto), né due 
«nodii strutturali che ai chia
mano: giovani e donne. 

I braccianti con meno di 30 
anni sono oggi solo lfiO.000. Il 
loro lavoro, prevalentemente 
concentrato nella operazioni di 
raccolta, è precario, e dequalifi

cato. Ne palliamo con Angela 
Cai bona, una giovane braccian
te di Erchie, in provincia di 
Brindisi. Insieme alle sua com
pagne di lavoro ha lottato con
tro l'inefficienza del colloca
mento, sì e liberata dal •capota-
!«•, ora va a lavorara con il tra
sporto pubblico ma riesce a fare 
solo quaranta giornate, due 
mesi dì lavoro: •!) mio obiettivo 
• dice — è lavorare di più, con 
maggioro stabilità, a poter con
tare au un periodo più lungo di 
lavoro e su più salarlo*. Proprio 
su questo terreno al giocano 
gran parte dalle possibilità di 
rilancio del settore. «Dobbiamo 
organizzare l'ingresso di giova
ni nella fasce di lavoro stabile» 
afferma con convinzione Gian-

faglia. E aggiunge che per que
sto obiettivo è necessaria una 
diversa formazioni professio
nale, strumenti di garanzia del
l'occupazione, ma anche una 
diversa «qualità» del lavoro a-
gricolo. 

L'altro «nodo* è la condiziona 
della donna, caratterizzata da 
una doppia difficoltà: quella 
del loro essere operaie agricola 
spesso stagionali, aenn certez
ze sul piano dell'occupazione a 
dal salario (a dal rispètto della 
parità nel luogo di lavora), a 

ausila della loro condizione di 
enne con tutto questo che ciò 

comporta. Di questa contraddi
zione tra bisognò di lavorara a 
assenza di struttura adeguate, 
ai è discusso con più di cinque
cento lavoratrici agricole il 3 
giugno all'assemblea ragionalo 
delle braccianti pugliesi indet
ta dalla Federbràccianti a San 
Vito dai Normanni, in provin
cia di Brindisi, n tona centra
la? La gestione dal contratto 
insieme alla denuncia delle ca
renze dei servizi sociali partico
larmente acute nella realtà me
ridionale. 

•I servizi» dka Concetta 
Somma, capolega di francavi!-
la «sono certamente un proble
ma di tutta la famiglia, dell'uo
mo come della donna, ma per le 
braccianti che vanno' al lavoro 
molto presto, hanno una im
portanza particolare: i nidi non 
ci sono, le scuole hanno orari 
del tutto inadeguati, l'acqua è 
poca e distribuita ad ora fisse, 
l'assistenza agli anziani torna 
ad essere una apesa. Così sare
mo costretta a ritornare a casa, 

npotaaidiun 
lavoro più stabile in sgricoltu-

Arturo Zimptgllont 

OCCUPAZIONE: obiettivo n. 1 
Un lavoro più stabile rimane l'obiettivo fondamentale degli 

operai agricoli. La politica del padronato agrario tende a ristrut
turare le aziende senza controlli e gestire unilateralmente l'uti
lizzo dei lavoratori stagionali violando la legge sul collocamento 
ed utilizzando l'Intermediazione dei caporali, fornitori di mano
dopera a sottosalario. In questi ultimi anni si è ridotto 11 numero 
dei lavoratori agricoli ed e diminuita l'occupazione media an
nua per addetto. La situazione può essere modificata attraverso 
il recupero del controllo sul mercato del lavoro e sulla mobilità 
della manodopera agricola, nell'ambito di una politica program
mata di sviluppo agro-industriale-alimentare che permetta di 
realizzare una continuità annua di occupazione nello attività dal 
ciclo produttivo integrato. 

Oltre all'istituzione di un Servizio nazionale per l'Impiego, I 
comunisti indicano: 
A la contrattazione dei plani colturali e di ristrutturazione e 

degli organici aziendali da parte dei lavoratori e del sinda
cati; 
Q l'istituzione dei bacini d'impiego della manodopera mi

grante, quali strutture pubbliche fornite dall'anagrafe 
delle aziende esistenti, che agiscono su territori ampi per un 
controllo del processi di mobilità e per un avviamento al lavoro 
coordinato sulla base delle liste di prenotazione del lavoratori; 
£ la creazione di una estesa ed efficiente rete pubblica per 11 

trasporto dei lavoratori, per limitare e superare gradual
mente il potere e la funzione dei caporali; 
A nelle zone colpite dalla siccità, l'azione di programmi di 

lavoro straordinari, sostitutivi della mancata occupazio
ne, finalizzati al ripristino dell'attività produttiva ed alla siste
mazione del territorio. 

CONTRATTO: 2* fase così 
Dal recente rinnovo del 

contratto nazionale di lavoro, 
emergono due Indicazioni: la 
prima, che nessuna prospetti
va di rinnovamento e di svi
luppo dell'agricoltura è possi
bile senza un reale migliora
mento della condizione sala
riale e di lavoro, l'altra, che og
gi, rispetto al problemi ed al 
processi in cono nel settore, 
nella contrattazione c'è un 
gronda spazio naie per la cre
scita della condizione di lavo
ro e deU'oeeupazione. 

Per queste ragioni I comu
nisti ritengono di primaria 
Importanza una piena, carret
ta e dinamica attuazione del 
positivi risultati raggiunti con 
il rinnovo del contratto. Va, In 
particolare, assicurato: 
Q il rispetto degli aumenti 

salariali concordati che, 
garantendo la difesa piena del 
salario reale di tutti I lavorato
ri, hanno portato ad una forte 
rivalutazione della professio
nalità; 
A una vasta applicazione 

della nonna contrattua

le sulla riassunzione della ma
nodopera stagionale da parte 
delle stesse aziende, per eo
struire, attraverso il eoltoca-

livelli di stabili-

funziona
ta dell'occupazlon 
A , un effettivo 

ni Intersindacali per il con
trollo dei rtnanzlamenU pub. 
Miei e In verifica dei plani di 
sviluppo aziendali, In modo da 
garantirà una piena a Qualifi
cata uUlissazfona delle risona; 
A una gestione flessibile e 

contrattata del regima 
degli orari e del mercato del 
lavoro, funstoiuue al migliora
mento della produttività e al 
consolidamento dell'c 

A un'attuazione della nor
ma contrattuale sulle 

campagna di raccolta diretta 
al recupero delle situazioni di 
sottoe«uuio esistenti; 
A l'elezione di migliaia di 
w delegati aziendali fra I 
lavoratori fissi e stagionali per 
far eressero impegno, parteci
pazione e potere contrattuale 
del lavoratori. 

Martedì 7 giugno 1983 
ore 9,00 

PADIGLIONE POLIVALENTE 
PALAZZO DEI CONGRESSI 
Via Calzoni - Zona Fiera 
Bologna 

ASSEMBLEA 
DEI PRODUTTORI 
DI LATTE 
DEIi'EMnJA-RONLAGNA 

IsÉ 

CONSORZIO 

PRODUTTORI LATTE 
protette (sono 30.000 ettari in &BBJI 
• ERRATA CORRIGE: ilprefisso telefonico dell'azienda agrituristi
ca di Montevarchi (Nel Chianti a cavallo) citata domenica scorsa 
sull'Unite è 055. 


